
GAZZETTA UF
PARTE PRIMA DEL REGNO D'ITALIA

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI IVIENO I FESTIVI

Anno 72° Ron - Venerdi, 13 novembre 1981 - Amo X Numero 262

CONDIZIONI DI ABBONAMENTO.

Nuovi xxx•emmi cla1 1° gennaio 1981

Anno Sem. Trim.
In Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (Parte I e II) L. 108 63 48
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . . • 240 140 100
ha Roma, sia presso l'Amministrazione che a

domicilio ed in tutto il Regno (solo Parte I). » 72 68 31.50
All'estero (Paesi dell'Unione postale) . . . .

» 160 100 70
Abbonamento speciale ai soli fascicoli contenenti i numeri dei titoli obbli-

gazionari sorteggiati per il rimborso, annue L. 45 - Estero L. 100.

Gli abbonamenti decorrono dal primo del mese in cui ne viene fatta
richiesta. L'Amministrazione può concedere una decorrenza anteriore te-
nuto conto delle scorte esistenti.

La rinnovazione degli abbonamenti deve essere chiesta almeno 20 giorni
prima della scadenza di quelli in corso.

In caso di reclamo o di altra comunicazione deve sempre essere indi.
cato il numero deWabbonamento. I fascicoli non reclamati entro il mese
successivo a quello della loro pubblicazione saranno spediti solo dietro pa-
gamento del corrispondente importo.

Gli abbonati hanno diritto anche ai supplementi ordinari. I supplement.i
straordinari sono fuori abbonamento.

11 prezzo di vendita di ogni puntata della a Gazzetta Ufttoiale » (Par.
to I e 11 complessivamente) 6 fissato in lire 1,35 nel Regno, in lire 3 61•
I'estero.

Gli abbonamenti in Roma si fanno presso l'Ufftoio Cassa della LI.
breria dello Stato, palazzo del Ministero delle Finanze ingresso da Vla
XX Settembre, ovvero presso le locali Librerie Conoessionario. Gli ab.
bonamenti per altri paesi del Regno debbono essero chiesti col sistema
del versamento dell'importo nel conto corrente postale 1|2640, intestato
all'Istituto Poligrafico dello Stato, sorivendo nel retro del relativo oor.
tificatos di allibramento la richiesta dettagliata. L'amministrazione non

rispondé dei ritardi causati dalla manoata indicazione, nei certifloati
di allibramento, dello scopo del versamento della somma.

Gli abbonamenti riohiesti dall'estero vanno fatti a mezzo di vaglia
internationali con indicazione dello scopo dell'invio sul tagliando del
vaglia stessi.

Le richieste di abbonamenti alla « Oazzetta Ufftolale > vanno fatte a
parte; non unitamente, cioë, a richieste per abbonamenti ad altri pe.
riodioi.

Per 11 prezzo degli annunti da inserire nella " Gazzetta Ufficlale
,, veggansi le nonne riportate nella testata della parte seconda.

TELEFONI-CENTRALINo: DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTEEO DELLA GIUSTIBIA E TELEFONI-CENTRALINO:
80.109 - 80.088 - 53-014 DEGLI AFFARI DI CULTO - UFFICIO PUBBLICAZIONE DELLE LEGGI 80-10T - 80-033 - 58-914

La " Gazzetta Ujliciale ,, e tutte le altre pubblicazioni dello Stato sono in vendita presso la LIBRERIA

Dar,z.o STATO NEL MINISTERO DELLE FINANZE B preBSO IS Seguenti LIBRERIE DEPOSITARIE.•

00NCESSIONARI ORDINARI.

Alessandria: Boffi Angelo, via Umberto L
Anoonal Fogola Giuseppe. Corso V. Eman. n. 30.
Aostas G. Brivio di Maurizio Brivio.
Arezzos Pellegrini A., via Cavour n. 15.
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Bengasil Russo Francesco.
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Cuneet Libr. Ed. Salomone Gius., via Roma n. 68.
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Nuoro: G. Malgaroli.
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Reggio Emilia: Luigi Bonvicini. T. F. Crispi.
Rieti: A Tomassetti
Roma: F.lli Treves dell'A.L.1.. Galleria piazza
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del Moretto n. 6: A. Vallardi. Corso Vittorio
Emanuele n. 35; Littorio, Corso Umb i n, 330.

Rovigo: G. Marin. via Cavour n. 48.
Salerno N. Saracino. Corso Umberto I nn. 13-14.
Sassarie G, Ledda. Corso Vittorio Emanuele n. 14.
Savona: 1,odola
Siena: S. Bernardino, via Cavour n. 42.
Siracusa: Tinò Salvatore.
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Spezia: A. Zacutti, via Cavallotti n. 3
Tarantol Rag. L. De-Pace, via D'Aquino n. 104.

Teramo: L. D. Ignazio.
Terni: Stabilimento Alterocca.
Torino: F. Casanova & C., piazza Carignano;

Soc. Ed. Int., via Garibaldi n. 20: F.111 Treves
dell'A.L.I., via S. Teresa n. 6: Lattes & C.,
via Garibaldi n. 3.

Trapani: G. Banci, Corso Vitt. Emanuele n. 82.
Trento: M. Disertori, via S. Pietro n. 6.
Treviso: Longo & Zoppelli.
Trieste: L. Cappelli, Corso Vittorio Eman. n. 15;

F.lli Treves, Corso Vittorio Emanuele n. 27.
Tripoli: Libr. Minerva di Cacopardo Fortunato,

Corso Vittorio Emanuele.
Udine: A. Benedetti, via Paolo Sarpi n. 41.
Varese: Maj Malnati, via Rossini, 18.
Venezia: Umb. Sormani, via Vitt. Em. n. 3844.
Vercellis Bernardo Cornale.
Verona: Remigio Cabianca, via Mazzini n. 42,
Vicenza: G. Galla, via Cesare Battisti, n. 2,
Viterbos Fratelli Bufetti.
Zaras E. De Schönteld, piazza Plebiscito.

CONCESSIONARI SPECIALI.
Folignoi Poligrafica F. Salvati.
Milano: Ulrico Höepli. Galleria De-Cristoforis:

Ed. Politecnica di 0. Tamburini, via Pascoli, 64.
Reggio Calabrial Quattrone e Bevacqua.
Romas Biblioteca d'Arte; Dott.. M. Recchi, pias.

za Ricci; Dr. G. Bardi, piazza Madama n. 19-20.
Torino: Rosemberg-Sellier,via Maria Vittorian.18.
Trieste: G. U. Trani, via Cavana n. 2.
Pinerofo: Rag. P. Talo. successore Chiantone Ma•

scarelli.
Viareggio: Enzi Matraia, via Garibaldi n. 57.
Valenza: Giordano Giacomo.

CONCESSIONARI ALL'ESTERO.
Budapest: Libreria Eggenberger Karoly, Kossuth,

L. U. 2.
Buenos Ayrest Italianissima Libreria Hele, via

Lavalle n. 538.
Lugano: Alfredo Arnold, Bue Luvini Perseghini.
Parigi: Societh Anon. Libreria Italiana, Rue du

4 September, 24.
CONCESSIONARI ALL'INGROS80.

Messaggerie Italiane. Bologna, via Milazzo 11; Fi-
ronze, Canto dei Nelli, 10; Genova, via degli
Archi Ponte Monumentale: Milano, Broletto,
n. 24; Napoli, via Mezzocannone, 7; Roma, piaz-
za SS. Apostoli, 49: Torino, via dei Mille. 24.

N.B. - Le commissioni per acquisto delle pubblicazioni ufficiali dëllo Stato vengono accettate anche dalla Com-
pagnis italiana Turismo, Sede Centrale di Roma - Piazza Esedra n. 68, e dai suoi uffici in Italia ed all'Estero.
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LEGül E DECRETl

Numero di pubblicazione 1638.

REGIO DECRETO 25 giugno 1931, n. 1341.

Annullamento dei contributi scolastici suppletivi liquidati a

carico del cessati comuni di Candelara, Fiorenzuola di Focara,
Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto in applicazione dell'art. 55, let-

tera b), del testo unico approvato con R. decreto 5 febbraio 1928,
n. 577.

VITTORIO EMANUELE III

PER GI;AZIA DI DIO E PElt VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto G marzo 1930, n. 492, col quale fu-
rono stabiliti i contributi scolastici suppletivi dovuti dai co-

muni delle provincie di Ancona, Ascoli Piceno, Macerata e

Pesaro-Urbino per il fluinquenillo P gennäio 1929 31 diëein-
bre 1933, in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testa

unico delle leggi sull'istruzione elementare, approvato con
R. decreto 5 febbraio 1928, n. 577;

Veduto che a carico dei comuni di Candelara, Fiorenzuo-
la di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto furono ri-

spettivamente liquidate le annue somme di L. 4800, L. 4000,
L. 2400, L. 2400 e L. 2400 ;

Veduto il R. decreto 25 febbraio 1929, n. 285, col quale
gli enti predetti furono aggregati al comune di Pesaro;

Considerato che, in conseguenza della citata variaziont

territoriale, gl'insegnanti elementari degli enti stessi passa
rono alla diretta dipendenza del comune di Pesaro a decor,
rere dal 1• agosto 1929 ;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Peducazione nazionale, di concerto con ¶nello per le 11-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

'A decorrere dal 1° agosto 1929 sono annullati, nell'elenco
annesso al R. decreto 6 marzo 1930, n. 492, i contributi an-

nui di L. 4800, L. 4000, L. 2400, L. 2400, L. 2400 rispettiva-
mente liquidati a carico dei cessati comuni di Candelara,
Fiorenzuola di Focara, Ginestreto, Novilara e Pozzo Alto
in applicazione dell'art. 55, lettera b), del testo unico delle
leggi sull istruzione elementare, approvato con R. decreto
5 febbraio 1928, n. 577.

Ordiniamo che il presente. decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di os-

servarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 25 giugno 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

GIULIANO -- ÀIUSCONJ.
Visto. il Guardasigilli: Rocco.

llegistrato «Ila forte- dei anii,-addà 10 novembre 1931 - Anne I
atti det Governosregistro 314, foglio 28. --- MANCINI.
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Numero di pubblicazione 1639.

REGIO DECRETO 17 settembre 1931, n. 1293.

Approvazione del regolamento per le uniformi dei funzionari
coloniali.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il decreto Luogotenenziale 25 febbraio 1917;
Riconosciuta la necessità di apportare alcune moditicazioni

alle uniformi stabilite per i funzionari dello Stato in ser-

vizio nelle Colonie;
Sentito il Consiglio superiore coloniale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le colonie;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Ë approvato Punito « Regolameuto per le uniformi dei

funzionari coloniali » con gli annessi « Modelli » delle uni-

formi coloniali, tirmati, d'ordine Nostro, dal Ministro pro.
ponente.

Un esemplare del detto « Album » sarà depositato all'Ar-

chivio di Stato.

Art. 2.

Ogni precedente disposizione in materia s'intende abro-

gata.

Disposicione transitoria.

Art. 3.

Il personale che alla data del presente decreto trovasi

in carica e sia fornito delle uniformi previste dal decreto

Luogotenenziale 25 febbraio 1917 è autorizzato a continuare
Puso delle uniformi stesse tino a consumazione ed in ogni
caso non oltre il 31 dicembre 1934.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Statá, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 settembre 1931 - Anno 1X

VITTORIO EMANUELE.

DE Boso.

Visto, il Guardasigitt¿: Rocco.
Registrato alla Corte de¿ conti, dddi 27 ottobre 1931 - Altito IX

Atti del Governo, registro 313, foglio 78. - Fazi.

Regolamento per le uniformi dei funzionari coloniali.

PARTE PRIMA.

Disposizioni generali.

Art. 1.

Sono istituite e rese obbligatorie per i Governatori di Co-

lonia, per i Segretari generali ed il personale direttivo, le

peguenti uniformi:

a) uniforme di gala;
b) grande uniforme (invernale ed estiva);
c) uniforme ordinaria (invernale ed estiva).

Per il personale ausiliario e gli interpreti Puso della unia
forme di cui alle lettere b) e c) è obbligatorio solo nei casi
previsti nelle norme d'uso stabilite nella parte quarta del
presente regolamento.

Nessun'altra categoria di personale può essere autorizzata
ad indossare uniformi coloniali.

Art. 2.

Le unif<a:mi stabilite dal precedente articolo dovranno es-

sere della foggia prescritta dalla parte seconda del presente
regohtmento, ed essere indossate nelle circostanze previete
dalla parte quarta di esso.

Art. 3.

L'uso delfabito civile in Colonia è consentito in viä no

male fuori servizio, nelle medi di Governo.
Il Governatore tuttavia può, in ogni momento; limitare

Puso dell'abito civile.

Art. 4.

Ai Governatori ed ai Segretari.generali, nella Colonia di
loro giurisdizione, è rigorosamente vietato Puso di divise
diverse da quelle prescritte dal presente regolamento, ancor-

che fossero legalmente consentite nel Regno.
Ë fatta eccezione per i Governatori che rivestano grado

militare i quali possono contiuuare a portare, in luogo di

quelle prescritte dal presente regolamento, le divise stabia
lite per il proprio grado e corpo dagli ordinamenti militari.

Art. 5.

L'uso di distintivi di grado diversi da quelli stabiliti per
il proprio grado, nonchè Puso di uniformi e distintivi di

foggia diversa da quella prescritta dal presente regolamento
e tutte le altre trasgressioni alle presenti norme costitui<
scono inancanze punibili disciplinarmente.

PAllTE SECONDA.

Unifornd.

NORME RELATIVE ALL'USO DEI VARI OGGETTI DI CORREDO.

1. L'uso delle varie uniformi nonchò quello degli accessori
e delle decorazioni è regolatõ dalle parti III e IV del pre-
sente regolamento.

2. La foggia, i particolari ed il taglio dei vari oggetti di
corredo risultano dalle apposite tavole e dalle relative note

esplicative annesse al regolamento.
3. L'uso facoltativo di taluni oggetti di corredo è sempre

espressamente indicato. Tutte le altre prescrizioni sono N-

gorosamente tassatioc.

4. Sul petto delle varie uniformi al lato sinistro, due cen-

timetri sopra la linea delle decorazioni sarà applicato il

fascio littorio ricamato in oro od argento de1Paltezza di

centimetri tre.

GOVERNATORI DI COLONIA.

Uniforme di gala (1). (Figg. 1 e 1-bia).

Descrizione.

Stoffa : panno « bleu du roi ».

Copricapo: feluca con piuma bianca di struzzo; coccarda

diplomatica; fiocchi in frangia; gallone in oro (fig. 29,
parte III),

(1) Nelle colonie dell'Africa Orientale e, nei mesi estivi, in quelle
dell'Africa Settentrionale, in luogo dell'uniforme di gala può essere

indossata la grande uniforme estiva sostituendo però il pantalone
della uniforme di gala a quello bianco.
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Giubba: marsina diplomatica ad un petto, aperta ovvero

chiusa con fregi ricamati in oro (figg. 2, 3, 4 e 5) ; collo di-
ritto con ricami in oro su panno bianco (fig. 6) ; manopole
ricamate in oro su panno bianco (fig. 7) ; spalline di gallone
in oro con corona reale, scettro e motto « F.E.R.T. », ri·
camati (fig. 78, parte III).

Pantaloni: lunghi, gallone d'oro lungo le cuciture (fig. 47,
parte III) (1).

Panciotto: di panno bianco scollato con tre bottoni do
rati (colla divisa aperta).

Cinturino: di cuoio lucido con fibbia piatta, da indossare
sotto il panciotto.

Spadino: diplomatico con impugnatura in madreperla
(fig. 91, parte III).

Pendaglio: di gallone dorato a due attacchi (fig. 92, par-
te III).

Camicia e collo: hianca liscia con petto e polsi inamidati;
collo inamidato (colla divisa aperta).

Cravatta: bianca di « piquet » a millerighe (colla divisa
aperta).

Guanti: « glacés » in pelle bianca.
Calzature: stivalini di pelle lucida.
Calze: nere.

Decorazioni: con insegne.

Grande uniforme. (Figg. 8 e 8-bia).

La grande uniforme consiste ne1Puniforme ordinaria, in-
vernale od estiva, per quest'ultima giubba chiusa, sulle quali
dovranno essere indossati i seguenti oggetti di corredo:

t'ordelline: in oro (fig. 93, parte III).
"inturone: in gallone oro e nero con placca dorata por-

tante l'aquila reale (fig. 28, parte III).
Spadino: come per l'uniforme di gala.
Camicia: bianca con colletto diritto ed a punte rivoltate.
Cravatta: di seta nera a farfalla per uniforme invernale.
Guanti: di pelle bianca. Nell'interno della Colonia è fa-

coltativo Pnso dei guanti di filo bianco.
Calzature: scarpa nera di pelle lucida per l'uniforme in.

yernale.
Calze: nere per l'uniforme invernale.
Decorazioni: con insegne.

Nota. - Per le colonie dell'Africa Orientale, durante le cerimonie
in locale chiuso è ammesso l'uso del giubbino (= Dinner-Jacket ») in
tela di lino o panama bianco con bottoni dorati e controspalline
come per l'uniforme di gala, in luogo della giubba bianca dell'uni-
forme estiva. Col . Dinner-Jacket a dovranno indossarsi i pantaloni
di panno dell'uniforme di gala, panciotto nero scollato con tre bot-
toni dorati, ovvero fascia di seta nera alla cintola. Camicia con petto
e polsi inamidati. Cravatta nera a farfalla. Calzature basse di pelle
lucida. Calze nere.

Uniforme ordinaria.

Invernale (figg. 9 e 9-bis).

Stoffa : panno diagonale « kaki ». Facoltatira la tela
« kaki ».

Copricapo: berretto tipo marina in panno color « kuki »

con visiera di cuoio « kaki », sottogola di mm. 12 (fig. 31,
parte III); gallone distintivo del grado ricamato in oro su

panno bianco (fig. 57); fregio al centro ricamato in oro su

panno bianco (fig. 51, parte III).
Giubba: lunghezza tale da giungere al cavallo dei panta-

loni; collo rivoltato ed aperto sul petto per Pampiezza indi-
cata dal figurino; chiusura sul davanti con fila di tre bot-
toni in oro col motto « F.E.R.T. » (fig. 41, parte III). -
Corone ricamate in oro sul risvolto del bavero sopra l'inta-

(1) Il pantalone deve avere una lunghezza tale da giungere esat-
tamente alla scarpa senza far pieghe.

glio (tig. 46, parte III) ; controspalline della foggia risul-
tante dal modello (iig. 78, parte III).

Pantaloni: lunghi, con risvolto di 1/30 della lunghezza del

pantalone dal cavallo al piede. Il pantalone deve avere una

lunghezza tale da coprire il bordo delle scarpe senza far
pieghe. Facoltativi i pantaloni corti da cavallo.

Camicia : bianca con colletto inamidato. Facoltativa la
camicia di colore a tinta unita con colletto morbido.

Cravatta: di seta nera, annodata in modo che le due gale
allargandosi sempre più scendano verticalmente ed in modo
da sovrapporsi l'una sull'altra nascondendo la loro fine
dentro la giubba.

Guanti: facoltativi di color marrone o bianco in pelle o

filo.
Calzature: stivaletti allacciati gialli; stivali gialli con i

pantaloni corti. Facoltativo l'uso di scarpe basse e dei

gambali.
Calze: colore dell'abito.
Bastone: facoltativo fuori servizio.
Decorazioni: i soli nastrini.

Nota. - L'uso degli oggetti facoltativi di corredo sopra previsti
per l'uniforme di servizio non è consentito per la grande uniforme.

Estiva (fig. 10).
Stoffa : panama, o tela di lino, bianca.
Copricapo: berretto della foggia prescritta per l'uniforme

di servizio invernale in tela o panno bianco con visiera di
cuoio nero lucido, sottogola mm. 12 (fig. 31, parte III). Fa-
coltativo l'uso dell'elmetto conforme al modello (fig. 39, par-
te III).

Giubba: chiusa con due tasche riportate, lunghezza tali
da giungere al cavallo dei pantaloni; chiusura sul davanti
con fila di cinque bottoni dorati con corona reale e motto
« F.E.R.T. » (fig. 41, parte III) ; collo diritto con corone ri-
camate in oro; controspalline come per l'uniforme invernale.
Facoltativo l'uso della giubba aperta della foggia prescritta
per l'uniforme invernale.

Pantaloni: lunghi con risvolto secondo le prescrizioni sta-
bilite per l'uniforme invernale.

Camicia: bianca.
Colletto: cravatta militare o colletto militare; con la giub-

ba aperta, colletto bianco rivoltato.
Guanti: facoltativi in filo bianco.
Calzature: scarpa bianca.
Calze: bianche.
Bastone: facoltativo fuori servizio.
Decorazioni: i soli nastrini.

Note: 1. Per l'uso degli oggetti facoltativi di corredo vale l'av-
vertimento della nota precedente per l'uniforme invernale. E fatta
eccezione per l'elmetto nelle residenze a clima tropicale.

2. Nelle residenze a clima tropicale l'elmetto sarà indossato anche
con la grande uniforme, ma su di esso sarà applicato il sòggolo di
treccia in oro.

PERSONALE DIRETT1VO.

a) Sl3GRETARl GENERALI DI COLONIA (ÛYGdC 4°).

Uniforme di gala (1).

Segretari generali di Colonia (grado 46) (figg. 11 e 11-bia).

Descrizione.

Stoffa : panno « bleu du roi ».

Copricapo: feluca con piuma nera di struzzo; cocca1·da
diplomatica, fiocchi a bottone; gallone in oro (figura 30,
parte III).

(1) Vale la nota apposta a pag. 5519.
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Giubba: marsina diplomatica ad un petto, aperta ovvero
chiusa con fregi ricamati in oro (figg. 12, 13, 14, 15) ; collo
diritto con ricami in oro su panno rosso (fig. 16) ; manopole
ricamate in oro su panno rosso (fig. 17) ; spalline di gallone
oro con corona e scettro (fig. 79, parte III).

Pantaloni: lunghi, gallone d'oro lungo le cuciture (fig. 48,
parte III) (1).

Panciotto: di panno bianco scollato con tre bottoni dorati.
Cinturino : di cuoio lucido con fibbia piatta, da indossare

sotto il panciotto.
Spadino: diplomatico con impugnatura in madreperla

(fig. 91, parte III).
Pendaglio : di gallone dorato a due attacchi (figura 92,

parte III).
Camicia e collo: bianca liscia con petto e polsi inamidati;

collo inamidato.
Cravatta : bianca di « piquet » a millerighe.
Quanti: « glacés » in pelle bianca.
Calzature: stivalini o scarpe di pelle lucida.
Calze: nere.

Decorazioni: con insegne.

Grande uniforme (figg. 8 e 8-bis).

La grande uniforme consiste nell'uniforme ordinaria in-
Vernale od estiva sulle quali dovranno essere indossati i se-

guenti oggetti di corredo:
Cordelline: in oro (fig. 93, parte III).
Cinturone: in gallone oro e nero con placca dorata por-

tante l'aquila reale (fig. 28, parte III).
Spadino: come per l'uniforme di gala.
Camicia: bianca con colletto diritto ed a punte rivoltate.
Cravatta : di seta nera a farfalla per l'uniforme invernale.
Guanti: di pelle marrone o bianca. Nell'interno della Co-

lonia è facoltativo l'uso del guanto di filo marrone o bianco.
- Calzature: scarpa nera di pelle lucida, per l'uniforme in-
Vernale.

Calze: nere, per l'uniforme invernale.
Decorazioni: con insegne.

Nota. - Per le colonie dell'Africa Orientale vale l'avvertimento
nella nota apposta a pag. 5520 (colonna sinistra).

Uniforme ordinaria.

Invernale (figg. 9 e 9-bis).

Stoffa: panno diagonale « kaki ». Facoltativa la tela
« kaki ».

Copricapo: berretto tipo marina in panno color « kaki »

con visiera di cuoio « kaki », sottogola mm. 12 (figura 32,
parte III) ; gallone distintivo del grado ricamato in oro su

panno rosso (fig. 58); fregio al centro ricamato in oro su

panno rosso (fig. 52, parte III).
Giubba : lunghezza tale da giungere al cavallo dei panta-

loni; collo rivoltato ed aperto sul petto per l'ampiezza indi-
cata dal tigurino; chiusura sul davanti con fila di tre bottoni
in oro col motto « F.E.R.T. » (fig. 41, parte III). Corone
ricamate in oro sul risvolto del bavero sopra l'intaglio (figu-
ra 46, parte III); controspalline della foggia risultante llal
modello (fig. 79, parte III).

Pantaloni: lunghi con risvolto di 1/30 della lunghezza del
pantalone dal cavallo al piede. Il pantalone deve avere una

lunghezza tale da coprire il bordo delle scarpe senza far
pieghe. Facoltativi i pantaloni corti da cavallo.

Camicia: bianca con colletto inamidato. Facoltativo l'uso
della camicia di colore a tinta unita con colletto morbido.

(1) Il pantalone deve avere una lunghezza tale da giungere esat-
tamente alla scarpa senza far pieghe.

Cravatta: di seta nera, annodata in modo che le due gale
allargandosi sempre più scendano verticalmente ed in modo
da sovrapporsi l'una sull'altra nascondendo la loro fine den-
tro la giubba.

Guanti: facoltativi di color marrone o bianco di pelle 4
di filo.

Calzature : stivaletti allacciati gialli; stivali gialli con i
pantaloni corti. Facoltativo l'uso di scarpe basse e dei gam-
bali.

Calze : colore delPabito.
Bastone: facoltativo fuori servizio.
Decorazioni: i soli nastrini.

Nota. - L'uso degli oggetti facoltativi di corredo sopra previsti
per l'uniforme di servizio non à consentito per la grande uniforme.

Estiva (fig. 10).
Stoffa : panama o tela lino, bianca.
Copricapo: berretto tela bianca della foggia prescritta

per l'uniforme di servizio invernale in tela o panno bianco
con visiera di cuoio lucido nero, sottogola mm. 12 (fig. 32,
parte III). Facoltativo l'uso delPelmetto conforme al mox

dello (fig. 39, parte III).
Giubba: chiusa con due tasche riportate, lunghezza tale

da giungere al cavallo dei pantaloni; chiusura sul davanti
con fila di cinque bottoni dorati con corona reale e motto
« F.E.R.T. » ; collo diritto con corone ricamate in oro (figus
ra 46, parte III); controspalline come per l'uniforme inver,
nale. Facoltativo l'uso della giubba aperta della foggia pre-
scritta per l'uniforme invernale.

Pantaloni: lunghi con risvolto secondo le prescrizioni sta-
bilite per l'uniforme invernale.

Camicia : bianca.
Colletto : cravatta militare o colletto militare. Con lai

giubba aperta, colletto bianco rivoltato.
Guanti: facoltativi in filo bianco.
Calzature : scarpa bianca.
Calze: bianche.
Bastone: facoltativo fuori servizio.
Decorazioni: i soli nastrini.

Note: 1. L'uso degli oggetti facoltativi di corredo sopra previsti
per l'uniforme di servizio non è consentito per la grande uniforme.
E fatta eccezione per l'elmetto nelle residenze a clima tropicale.

2. Nelle residenze a clima tropicale l'elmetto sarà indossato
anche con la grande uniforme, ma su di esso sarà applicato il
sòggolo di treccia in oro.

b) DmETTORI COLONIALI DI l' CLASSE (grado 5°).

ISPETS'ORI GEmcRALI (grado 5°).

Uniforme di gala (1).

Direttori coloniali di 1° classe (grado 56) - Ispettori gene-
rali (grado 56). (La foggia si rileva dalle figure 11 e 11-bia),

Descrizione.

Stoffa: panno « bleu du roi ».

Copricapo: feluca con piuma nera di struzzo; coccarda;
diplomatica di quattro cordoni, fiocchi a bottone; gallone in
oro (fig. 30, parte III).

Giubba : marsina diplomatica ad un petto, aperta ovvero

chiusa con fregi ricamati in oro (fig. 12) ; collo diritto con

ricami in oro su panno « bleu du roi » (fig. 18) ; tasche con

fregio uguale a quello del Segretario generale (fig. 13), ma

colla patta « bleu du roi »; manopole ricamate in oro su

panno « bleu du roi » (fig. 23); spalline di gallone oro con

corona (fig. 80, parte III).

(1) Vale la nota apposta a pag. 5519.


